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Q
uando nel 1997
Niccolò Fabi si affac-
ciò a Sanremo con la
sua «Capelli», Danie-
leSilvestriavevagiàin-
ciso tre album,men-

treMassimiliano«Max»Gazzé si eragià
ricavatounsuospaziocollaborandocon
lostessoautorede«Ildado»edandoalle
stampe lo spiazzante «Contro un’onda
delmare». Ecco perché ritrovarli (final-
mente) tutti e tre tra i solchi dello stesso
disco alimenta fin dal primo ascolto un
sensodiarmoniaecomplicitàavvertibile
chiaramentetralepieghedidodicinuo-
vecanzoniincuiilrisultatofinale,unavol-
tatanto,èlasommaalgebricadelleperso-
nalitàcheentranoacomporloenonuna
cifra per approssimazione. Nei negozi
dal16settembre,magiàreperibileinan-
teprimastreaming suTimMusic, «Il pa-
dronedellafesta»èlasummadiunatren-
tinad’ideechehannodatopoivitaaquin-
dici canzoni, ridotte a dodici dalla scre-
matura finale.Lapiùcoraleè forse«Co-
memipare»,matutte,oquasi,vedonoil
trioinazione,anchese«L’amorenonesi-

ste» ha marcate fra-
granzeallaSilvestri,«Al-
zolemani»èmoltonel-
lecordediFabi,«Lifeis
sweet» sembraaffiora-
redalrepertoriodelmi-
gliorGazzé.Nonsigri-
di al capolavoro, ma
c’ègrazia,amoreper il
propriomestiere,qual-
cheritornelloindovina-
to, qualche storia da
raccontare,moltavarie-
tàinquestodisco.
«È come in un ap-

partamento dove si
aprono le camerette
deisingoli,cosìquinon
mancano canzoni
dell’uno o dell’altro»

ammetteFabi,parlandodi«ZonaCesari-
ni» di Silvestri, «Arsenico» e «Il dio delle
piccolecose»diGazzé,diquella«Canzo-
nediAnna»dallevenaturesudamerica-
neincuilasuavocetrovaunaspondanel-
latrombaconsordinadiPaoloFresu.In-
somma, un progetto di spessore, atteso
al Palapartenope il 28 novembre dopo
unaprimatranchedishoweuropei,frut-
to di un viaggio collettivo in Africa e
dell’invitodiFabioFazioaSanremo.
Silvestri,cominciamodalFestival.
«Dopoavercivistofareda”bandresi-

dente”nell’ultimoshowtvdellaDandi-
ni,Fabiocihachiamato,tramillecarine-
rie, a Sanremo 2014. Era settembre e
l’ideadidoverrisponderesìonoentrono-
vembrecièsembratasubitocomplicata,
maprimadirifiutareabbiamoprovatoa
vederesevenivafuoriqualcosa.Allafine
cisiamodovutiarrendere,maègraziea
quelpungolocheabbiamoscritto”Alzo
lemani”,ilprimopezzodell’album».
EilSanremodiquest'anno?
«Nonloescludiamo».
El’Africa,Gazzé,checosac’entra?
«Erano anni che carezzavamo l’idea

difarequalcosaassieme,maladecisione

veraepropriad’incidereundiscol’abbia-
mopresainSudSudan,mentrecitrova-
vamolìperl’inaugurazionedialcunipoz-
zi d’acqua realizzati dalla Ong Cuamm
coniproventidi“LeparolediLulù”,l’ini-
ziativa organizzata da Fabi
nelricordodellafigliolettaOli-
via».
La distanza aiuta, Fabi?

Dovevateandarecosìlonta-
noperfaresquadra,voicre-
sciutiinsiemesinoadiventa-
re l’ossatura della nuova
scuola cantautorale roma-
na?
«Ameiltrioèsembratasu-

bito un’ottima opportunità
perabbandonareilpesodel-

lostarealcentrodellestoriecheracconto
eperevitarecheognicanzonedebbaes-
sereriferitaalvissutodichilacanta.Infat-
ti, se timettidaparte, tidivertidipiù.La
nostraambizionemusicaleèquelladiav-

vicinarsialmodello”BananaRe-
public”. Anche se quell’espe-
rienza di Dalla & De Gregori è
inarrivabile».
Gazzé,oggichenellanciodi

un album il mezzo conta più
del contenuto, vediU2,voi co-
mevitrovate?
«Se il vento nelle questioni

dellamusicatiradaun’altrapar-
te, noi con questo album navi-
ghiamodibolina.Abbiamopun-
tatoinfattituttosullaqualità,uti-

lizzandonelleregistrazioniaddiritturafe-
ticci altamente evocativi come duemi-
crofoni Neumann usati al tempo dai
Pink Floyd nelle registrazioni di ”The
DarkSideoftheMoon”».
Fabi,èstataunasceltaaudace?
«Ogni cantautorehaun suo linguag-

gio eun suomododi rapportarsi con la
musica. Fondere tre personalità diverse
inunasolacosarappresentavaungrosso
azzardo.Venivamotuttietredaunanno
di grandi gratificazioni, era il momento
giustoperromperelaroutineecambiare
strada.Sapevamochenessunoavrebbe
potutorealizzarequalcosadi”piùbello”
diquelchefadisolito.Cosìabbiamopro-
vatoafarealtro».
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Parole in viaggio

Claudel: «Io e il Sud, se il calore è come il freddo mortale»

FabrizioCorallo

D opolaparentesiaLa7con
«The Show must go off»,
la Dandini ritorna in Rai,

ma non in tv, con «#Staiserena»,
programma di satira in diretta su
Radiodueda lunedì (ore 15) al sa-
batoincuiospiteràvaripersonag-
gi dello spettacolo, della cultura e
dello sportoffrendo spazioanuo-
vi talentienuoveidee.
«Sarò la farfalla imbizzarita di

Radiodue»,scherzalei: «Sonosta-
ta lontana dalla Rai per qualche
tempo e, va detto, non è stato un
periododipausavolontaria enon
mi dispiace ripartire dalla radio,
da questi studi in via Asiago dove
ho iniziato la mia carriera in mo-
menti incui simettevanoancora i
dischi in vinile. Ero amareggiata.
Poi la pausa professionale mi ha
spinto a scrivere “Ferite a morte”
sul femminicidio, che è diventato
unospettacolochehagirato i tea-
tri italiani, e non solo, sede
dell’Onu compresa». Un ricco
cast di attori che schiera Rosalia
Porcaro, Germana Pasquero, Lu-
ca di Giovanni, GiorgioMontani-

ni, Rita Pelu-
sio, ed Edoar-
do Ferrario,
animerà con
incursioni co-
miche e satiri-
che l’atmosfe-
radelprogram-
ma(scrittocon
Paola Canna-
tello, Lysa Nur
Sultano e Gio-
vannaSalvato-
ri)cheospiterà
nella prima
puntata il trio

Fabi,GazzèeSilvestri.
«Ogni puntata proporrà varie

rubriche condotte da esperti che
affronterannocontagliodivulgati-
vo e brillante ogni tipo di tema»,
haproseguitolaDandinispiegan-
doche«IvanCotroneo,sceneggia-
tore, regista, dj emolto altro,mu-
tuando il titolo dal recente film di
Agostino Ferrente e Giovanni Pi-
perno curerà lo spazio "Le cose
belle", perché in un momento in
cuisiparlasolodell’Italiainnegati-
vo è una boccata d’ossigeno ogni
tanto ricordare le cose positive
cheabbiamo,dallacultura,all’ar-
te,alcinema.InoltreRoyPaci,no-
to come musicista, arrangiatore,
trombettista, ma non ancora per
essere lo chef pazzesco che è (ha
un master in peperoncino..) ani-
meràuna rubricadi cucina, coin-
volgendo diversi suoi amici cuo-
chi stellati. InfineAndreaBaranes
illustrererà con un linguaggio ac-
cessibile a tutti i temi dell’econo-
miamentrequelli dell’arte saran-
no di competenza di Costantino
D’Orazio che esordirà nel pro-
gramma introducendo il quadro
piùamatodaPapaFrancesco».
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Su Radiodue

La Dandini
ritorna in Rai
e riparte
dalla satira

Sanremo
«Tutto parte
dall’invito
di Fazio
a Sanremo:
non siamo
andati, ma
eccoci qui»

Lo show
Nel cast
la Porcaro
e Cotroneo
addetto alle
«cose belle»
Spazio agli
emergenti

DiegoDelPozzo

P hilippeClaudelètragliscrit-
torifrancesipiùapprezzati,
graziearomanzicome«Le

animegrigie»,tradottointrentaPa-
esi, librodell’annosecondo«Lire»
evincitoredelPrixRenaudot2003.
Daqualche anno, Claudel coltiva
lapassioneperilcinemaedaregi-
stahafirmatofilmcome«Tiamerò
sempre»(2008),«Noncipossocre-
dere» (2011) e «Avant l’Hiver»
(2013). Alle 18 a Villa Rufolo,
nell’ambito del Ravello Festival, è
ilprotagonistadell’incontronelci-
clo “Parole in viaggio”, prodotto
dalla Fondazione Mannajuolo e
ideatoecuratodaAngeloCanna-
vacciuolo,checonverseràconl’au-
torefrancesesuipossibilisignifica-
tidellaparola«Sud»,temadelfesti-
valquest’anno.
Checosavuoldireperlei,Clau-

del,questoconcetto?

«Coincidecon il limite, il confi-
ne, forseperché iosonounuomo
delNord. Il Sudalqualepenso io,
però, non è benevolo e dal clima
mite,bensìriarsodaunsoleinfer-
nale,dove l’ombraèpocopiùche
unsognoedovenonsisaseciòche
sentiamosiacaloreestremoofred-
domortale. IlSudhainséun’idea
di semplicità, di paesaggio vuoto,
nudo».
Lei è romanziere e saggista,

ma anche sceneggiatore e regi-
sta.Notadifferenzetraidueam-
biti?
«Lascritturaèunoggettospecifi-

co,ottenutograzieaunlavorovici-
no a quello dell’incisore: richiede
applicazioneperdecifrarla,percre-
areun legame intimocon il testo.
L’immaginedilataquestoconcet-
to: è pigra, informe, morbida,
all’apparenza facile da afferrare,
ma ingannevole, seducente. Le
duemodalitàdilavoromipermet-

tonodicompletare ilmioapproc-
cioartisticoediarrivareapubblici
diversi».
Comecostruisce i suoi perso-

naggi,alcinemaeneilibri?
«Essenzialmentecospargendo-

lidellemieosservazionisugliesse-
ri umani, cercandodi individuar-
nedebolezzeepuntidi forza,ma-
gari osservando come ilmondo li
mette alla prova. Lavoro inmodo
semplice,guardandoeascoltando
gliuominieledonneintornoame.
Guardo lo spettacolo della vita e
provo a trascriverlo, perché l’arti-
stanoninventanulla,maguardae
ascolta».

Comegiudica ilmomento at-
tualedelcinemaitaliano?
«Amo il cinema italiano, come

dimostra il mio secondo film,
“Noncipossocredere”,interpreta-
to da StefanoAccorsi eNeriMar-
corèedallapiùitalianatraleattrici
francesi,AnoukAimée.Esonolie-

todellavitalitàattuale.M’interessa
il lavoro di Garrone, Sorrentino,
Crialese. E considero “La grande
bellezza”unodeipiùbei filmvisti
ultimamente.Traquellidellagene-
razione precedente, considero
moltoimportantiMorettieBelloc-
chio».
Qualisonoisuoiprogetti?
«Sto lavorando al montaggio

delmionuovofilm,“Infanzia”,del
qualeperòèancoramoltodifficile
parlarepoichéècomeunacreatu-
raappenanatachestotentandodi
farcrescere.Inoltre,stocollaboran-
doconunproduttoreaunaserietv
sulmondodel carcereehoappe-
nafinitounromanzo».
DopoRavello,PhilippeClaudel

saràdomaniaNapoli,alle11alci-
nema Filangieri, dove presenterà
conValerioCaprarailsuo«Tiame-
rò sempre» del 2008, interpretato
daKristinScott-Thomas.
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Professione cantautore

«Insieme per cambiare
l’unione fa la diversità»
Fabi, Gazzè e Silvestri hanno inciso «Il padrone della festa»
«Ma il modello Dalla-De Gregori resta irraggiungibile»

L’Africa
«Progetto
coltivato
a lungo
ma deciso
in Sudan»

Lepiùbelleecelebri
colonnesonoredel
cinemaitaliano
compostedaNino
Rota,EnnioMorricone,
LuisBacalov,Nicola
Piovani.S’intitola«La
dolcevita:Themusicof
italiancinema» il
concerto inaugurale
dellaNewYork
Philharmonic in
programmaall’Avery
FisherHall,martedì.
Ospited’onoreMartin
Scorsese(nella foto).
Sulpalcograndisolisti
comeRenéeFleming,
JoshGrobaneJoshua
Bell.Adaccompagnare
lamusicacisaranno le
immaginicreatedal
pittoreescenografo
GiuseppeRagazzini,
che, insiemeafotodi
repertoriodell’Istituto
Luce, farannoda
sfondoalconcerto
evocandolestoriedei
vari filmcon laregiadi
GiampieroSolari.A
curarearrangiamentie
orchestrazioniWilliam
Rosschehascelto
branida«8emezzo»,
«LaDolceVita»,
«Amarcord»,«Il
Postino»,«Il
Gattopardo»,«Nuovo
CinemaParadiso»e
«LaVitaèBella».

A New York

Per l’Italia
Philharmonic
e Scorsese

Al Ravello Festival
Lo scrittore e regista:
«Preparo un film dedicato
all’infanzia e un romanzo»

L’incontro Claudel oggi a Villa Rufolo

Primadonna Serena Dandini,
da sabato su RadiodueRai

Pronti al tour Max Gazzè, Daniele Silvestri e Niccolò Fabi inizieranno presto un giro di concerti: a Napoli sono attesi
il 28 novembre al Palapartenope. A sinistra, Paolo Fresu, tromba in «Canzone di Anna»

Jacqueline Bisset
compie domani
settant’anni:
«Più invecchio
più divento matura»

Happybirthday
(nella foto, l’attrice)
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